
IL DRAMMA BOSNIA. 

Clinton il prudente 
blandisce i serbi 
«Via l'embargo se vi ritirate» 

All'ipotesi di raid punitivi la Casa Bianca preferisce 
la via dei negoziati con rallentamento delle sanzioni 

Schiaffeggiato e sbeffeggiato dal generale Mladic, Clin
ton fa finta di niente. Ieri l'Onu aveva nuovamente chie
sto bombardamenti contro le truppe all'assalto di Go-
razde, ma dai comandi Nato è stata rifiutata l'autorizza
zione. A Washington anziché di possibili escalation pu
nitive contro i serbi rispetto all'«uso minimo» della forza 
aerea, si parla ora di allentamento delle sanzioni contro 
Belgrado per «incoraggiarli» al negoziato.. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKQMUNDQIHZBERO 

•• NEW YORK. Clinton non alza : 
più nemmeno la voce. Il presiden
te bosniaco Izetbegovic gli scrive ri
volgendogli un accorato appello a 
intervenire perche «è in gioco non 

snia. L'evacuazione delle truppe 
Onu assediate a Gorazde rischia di 
trasformarsi in qualcosa che ricor
da la rotta Usa da Saigon, e i consi
glieri di Clinton continuano a spie-

solo la vita di molti ma anche il ; gare, che se ci sarà ricorso alla for-
buon nome degli Stati Uniti», e sui 
media il presidente Usa (a ieri noti
zia solo perché è andato in Virgi
nia a giocare a golf e farsi fotogra
fare con «la più preziosa delle cose , 
che possiede», una Ford Mustang 
modello 1967. A Williamsburg lo 
raggiunge Warren Christopher, ma ' 
i portavoce presidenziali tagliano 
corto dichiarando che non hanno 
informazioni su di che cose si stia 
occupando il segretario di Stato. • i 

1 serbi gli abbattono un aereo 
Nato e uno dei più stretti collabora
tori del presidente non trova di me
glio che andare a spiegare ai gior
nalisti che non c'è stata rappresa
glia immediata perché il generale 
Rose che comanda.le truppe Onu 
in^Bosoiaition l'haiChiestae'Wa-
shingtoh è d'accordo con lui. Le 
truppe e i carri armati di Mladic 
continuano ad avanzateci centro 
di Gorazde, fregandosene di ulti
matum Onu e impegni al cessate il 
fuoco, e dalla Casa Bianca parlano 
di «progressi» nella situazione. Il 
rappresentante di Boutros Ghali a . 
Sarajevo, Akashi, si decide a chie
dere nuovamente il supporto ae
reo, ma non se ne fa niente perché ; 
i comandi Nato negano l'autoriz
zazione. Fanno finta di niente an
che di fronte alla sua dichiarazione. 
disperata che a questo punto pò- ; 
trebbe non restargli altra scelta che 
ritirare tutti i caschi blu dalla Bo-

za aerea, sarà sempre un «uso mi
nimo», nell'obiettivo di persuadere 
i serbi a rispettare il cessate il fuoco 
e tornare al tavolo del negoziato. Si 
affrettano a precisare, caso mai le 
precedenti minacce rischiassero di 
venir prese sul serio, che Clinton 
non ha la minima intenzione di 
lanciare un'azione Usa per salvare 
Gorazde né di chiedere alla Nato 
di autorizzare un più ampio inter
vento aereo. Anzi, per la prima vol
ta mostrano disponibilità ad alleg
gerire le sanzioni contro Belgrado, 
come incentivo al negoziato. Limi
tandosi solo a dire che non se ne 
parla finché si spara a Gorazde. E, 
sempre facendo finta di non vede
re quel che sta succedendo sul ter
réno: •':i'::'1'- •••• : Mn'J "'•;'• no'> ' 

'Nella 'sanguinosa trtàrib'di'póker 
nei Balcani ha quasi dell'incredibi-
le.'kia fasciare sconcertati; 'questo 
finale di partita in cui tutto sembra 
premiare chi ha giocato più duro e 
senza scrupoli. In una confusione 
in cui tutti mentono e si fa fatica a 
capire il ruolo delle parti e il succe
dersi degli avvenimenti. Con i co
mandanti Onu che chiedono i raid 
e poi si piegano ad accordi per il. 
cessate il fuoco che saltano il mi
nuto dopo; aerei che decollano 
per bombardare e se ne vanno 
quando uno di essi viene abbattuto 
mentre cerca tra le nubi una schia
rita per individuare i carri armati 

bersaglio: i serbi del generale Mla
dic che negano addiritura che i 
carri armati che erano bersagliati 
fossero della propria parte, che pri
ma minacciano di abbattere il 40% 
degli aerei Nato e poi dicono di 
avere la registrazione di una con
versazione tra artiglieri anti-aerei 
bosniaci che dicono di averlo ab
battuto loro; e Karadzic che arriva 
a negare che stanno bombardan
do Gorazde sostenendo che si trat
terebbe di esplosioni telecoman
date di mine da parte dei mussul
mani bosniaci per far credere al-
l'Onu che sono sotto attacco... 

«Semplicemente non so cosa fa
ranno a questo punto l'Onu e l'U
nione europea... sembra che stia 
andando tutto storto... sarebbe fol
lia farsi coinvolgere a combattere 
contro i serbi, ma se non questo 
cosa facciamo?», dichiara da Lon
dra il veterano della diplomazia 
britannica Lord ; Carringoton, di
cendosi «sgomento». E certo non è 
il solo ad essere esterrefatto e con
fuso dalla piega degli avvenimenti. 
«Se anche l'avessimo fatto appo- ' 
sta, non vedo come potremmo es
sere finiti in una situazione peggio
re di quella in cui ci troviamo ora», 
dice l'ex segretario di Stato di Bush 
Lawrence Eagleburger. Aggiun
gendo che l'unica possibile riposta 
a questo punto gli sembra «il ricor
so massiccio alla potenza aerea, 
anche contro la Serbia vera e pro
pria se necessario. Dobbiamo di
mostrar^ ,'cbe facciamo,sul serio». 
Si sente che è in'gioco non solo la 
credibilità di Clinton, della Nato, 
ma.anche.e. il .futuro dell'Europa. 
«Quel che sta succedendo in Bo
snia influenzerà direttamente gli 
sviluppi politici nell'Europa dell'Est 
e nell'ex Unione sovietica. Come 
risultato del fallimento nell'affron-
tare la questione Bosnia, l'Europa 
occidentale sta già sperimentando 
un cinismo e una deriva che non si : 
erano visti dagli anni 30», avverte 
Robert Kaplan, autore di un volu
me appena uscito sui «Fantasmi 
dei Balcani» in un articolo sul «Wa
shington Post» sui «mini-olocausti» 
del nuovo ordine mondiale. ...-•-

Il segretario chiede più risorse e un aumento dei caschi blu 

«Ottimista » malgrado tutto 
Ghali rispolvera il ruolo Onu 
Boutros Ghali si dice «ottimista». «Troveremo una via per 
risolvere in modo pacifico la questione dell'ex Jugosla
via». Intanto però i dirigenti delle Nazioni Unite studia
no una ridefinizione della loro strategia. Senza altre ri
sorse e nuovi uomini; sostiene il giapponese Akashi, 
non è possibile far fronte ai compiti. Anche perchè i ser
bi non mostrano alcuna volontà di cooperare, come 
hanno dimostrato le loro tradite promesse su Gorazde. 

NOSTRO SERVIZIO 

m Nonostante tutto Boutros Gha
li, il segretario generale dell'Onu. é 
ottimista. Lo ha detto a Madrid, do
ve era in visita ufficiale, dopo aver 
parlato al telefono per due volte '" 
con il segretario della Nato Man-
fred Woemer. Con il dirigente del- ' 
l'alleanza atlantica Boutros Ghali 
ha discusso le «differenti opzioni '•' 
che potrebbero essere prese in 
considerazione se i negoziati in -
corso non dovessero avere elfetto», :•,. 
ma si è detto convinto che un «re- " 
golamentopacifico»dellasltuazio- ';• 
ne 6 a portata di mano. «Si troverà 
una soluzione ai problemi della ex 
Jogoslavia - ha sostenuto il segre- : 

tario dell'Onu - per quanto mi ri
guarda io continuerò a consultar
mi con i miei collaboratori per , 
mettere a punto l'azione diploma- ' 
tica delle Nazioni Unite». . .-. 

In seguito agli sviluppi della bat
taglia di Goradze l'Onu sta in ogni , 
caso pensando di rivedere icarat- ': 

tcn della propria missione. A Sara
jevo, sabato sera, un portavoce 
della Forza intemazionale ha reso 
noto un comunicato che evoca un 
problema definito «urgente». «Sa
rebbe insensato - ha detto il rap
presentante dell'organizzazione -
proseguire la nostra attuale attività 
se i serbi continuano a rifiutare 
ogni cooperazionc e tenuto conto 
del fatto che non abbiamo ottenu
to le garanzie che avevamo richie
sto». Il riferimento è evidentemente 
all'impegno serbo a non sferrare 
un'offensiva contro l'enclave mu-
sualmana posta da mesi sotto la 
protezione delle Nazioni Unite. 

Yasushi Akashi, il rappresentan-, 
te speciale di Boutros Ghali nella 
ex Jugoslavia, ha già intrapreso 
con il segretario generale questo 
riesame generale dell'attività della 
Forza intemazionale. A Zagabria, il 
portavoce di Akashi, Michael Wil
liams, ha dichiarato che i caschi 
blu e l'altro personale dell'Onu si 

trovano ormai in una condizione 
«drammatica». Per Williams non ci 
sarebbero molte scelte: o l'abban
dono della Bosnia o un aumento 
degli effettivi a disposizione ac
compagnato da una ridefinizione ' 
del loro mandato. Unica altra pos
sibilità, che il dirigente dell'Onu 
giudica però evidentemente poco 
praticabile, è che le forze serbe ac
cettino le richieste loro avanzate. • , 

Il leader dei serbo-bosniaci Ra-
dovan Karadzic ha proposto nuo
vamente ieri ad Akashi di recarsi a 
Pale, cittadina considerata un feu
do delle milizie del generale Mla
dic, per riprendere i negoziati su 
Goradze.. Dettando anche una 
condizione: il ritiro degli aerei della 
Nato dallo spazio aereo di tutta 
l'enclave. Akashi non ha detto no 
all'incontro ma ha, da parte sua, 
chiesto che siano prima liberati tut
ti i membri del personale dell'Onu 
tenuti in ostaggio dai miliziani e 
che le forze serbe si ritirino ad al
meno tre chilometri dall'abitato di 
Goradze. il rappresentante dell'O
nu ha avanzato anche la proposta 
di un dispiegamento immediato 
intomo alla città di una forca multi
nazionale. Ieri sera le trattative non 
sembravano ancora aver raggiunto 
qualche risultato, con la conse
guenza di rendere ancora più pres
santi le esigenze manifestate dal-
l'Onu di una ridefinizione di tutta la 
propria strategia in questa fase del
ia guerra bosniaca. 

Soldati serbo-bosniaci In una postazione d'artiglieria Emil Vas/Reuter 

Da Bubis a Rushdie, da Biermann a Paz appello ai potenti 
Ignaz Bubls e Octavto Paz, Simon Wlesenthal e 
Salman Rushdie, Wolf Biermann e Susan Sontag: sono 
solo alcune delle personalità del mondo della cultura, 
delle scienze e dell'arte che hanno sottoscritto ; 
l'appello rivolto all'Onu e al governi europei 
•L'ultimatum di Sarajevo è stato solo II primo passo: 
ora bisogna Impedire nuove offensive militari In tutta 
la ex-Jugoslavia». «Tramite l'embargo delle armi -c 'è 
scritto nell'appello del 200 intellettuali - la Comunità 
Europea e le Nazioni Unite hanno reso Impossibile al • 
cittadini bosniaci la possibilità di difendersi 
efficacemente dal continui attacchi. Per questa 
ragione I nostri governi, e quindi anche noi come 
cittadini delle democrazie, hanno il dovere di garantire 

la protezione di tutti coloro che oggi In Bosnia vivono 
In pericolo». «Nonostante ciò - prosegue l'appello -
per lungo tempo non abbiamo fatto niente contro il 
genocidio. Non abbiamo fatto nulla contro tutti quel 
crimini che. Ispirandosi direttamente alla "pulizia 
etnica", fanno rivivere le idee di Hitler e del suol 
precursori». «Noi chiediamo al governi - affermano I 
firmatari - di farsi carico Immediatamente del propri 
doveri. Chiediamo che In tutta la zona dell'ex-
Jugoslavia siano Inasprite le sanzioni in modo che tutti 
gli armamenti d'attacco siano distrutti o consegnati 
all'Onu. Se questa richiesta non verrà rispettata entro 
pochi giorni, questi armamenti dovranno essere ' 
distrutti da bombardamenti aerei, cercando di evitare 
di colpire obiettivi civili». 

Fabbri: «Siamo 
a l massimo 
della vigilanza» 

«Abbiamo dato disposizione alle 
nostre basi perchè sia sviluppato il 
massimo della vigilanza». Lo ha af
fermato il ministro della Difesa, Fa
bio Fabbri, a Firenze dove ha par
tecipato al settime raduno nazio
nale dei carabinieri. Fabbri ha ag
giunto di «non escludere la possibi
lità di una visita a Vicenza per un 
contatto diretto con ir comando 
Nato». «Naturalmente - ha aggiun
to - il momento di transizione ita
liano è particolarmente delicato e 
tutavia, come ha già detto il presi
dente del Consiglio Ciampi, conti
nueremo a svolgere i nostri compiti 
fino al cambio del governo». 

Krajina: i serbi 
si riprendono 
le armi pesanti 

Le milizie serbe in Baranja, nella 
regione croata della Krajina, si so
no reimpossessati delle armi pe
santi che avevano accettato di rin
chiudere in depositi all'inizio de! 
mese. Lo hanno indicato fonti mili
tari ieri a Bruxelles in contatto con 
il battaglione composto di 520 ca
schi blu belgi cui è stato affidato il 
controllo della Baranja, zona della 
Croazia orientale che fa parte del-
l'autoproclamata «repubblica ser
ba di Krajina». 1 serbi, secondo le 
fonti, avrebbero ridispiegato le ar
mi pesanti in seguito ai bombarda
menti aerei che velivoli della Nato 
hanno compiuto nei giorni scorsi a 
Gorazde. . 

Dalla Croce rossa 
piano d'azione 
per l'enclave 

Il Comitato intemazionale della 
Croce Rossa (Cicr) ha messo a 
punto un «pianò d'azione» in ragio
ne , della «situazione umanitaria 
drammatica»'venutasi-à creare nel
l'enclave musulmana di Gorazde, 
assediata dalle milizie serbe-bo-
sniache. Le squadre del «Cicr» che 
stazionano a Belgrado, Pale e Sara
jevo «sono pronte a recarsi imme
diatamente a Gorazde per prestare 
soccorso alle numerose vittime dei 
combattimenti. Si attendono solo 
le necessarie autorizzazioni per 
procedere», ha dichiarato un por
tavoce della Croce Rossa. 11 piano 
del «Cicr» prevede un intervento 
sulle forze belligeranti affinchè 
venga rispettata la popolazione ci- . 
vile, l'accesso «senza restrizioni» 
nei luoghi dove sono rinchiusi i pri
gionieri e l'evacuazione dei feriti. , 

Cosa c'è da cercare oggi 

0OVxè W/ 
AUBNÌf ìEI^, , 

M A R T i N HAfJDFORD 

Il gioco consiste dell'individuare Wally in mezzo alla 
folla di tutti gli altri personaggi sul set del film Ali Babà . 
e i quaranta ladroni. Semplice, no? Wally è l'ometto con 
gli occhiali tondi, un grande ciuffo sotto il berretto a 
strisce bianche e rosse col pompon, che indossa. 
pantaloni azzurri e una maglia sempre a righe bianche e 
rosse. Beh, provate a cercarlo, e vediamo in quanto . 
tempo lo trovate. E non è tutto: dopo aver trovato Wally, 
potrete cercare le altre cose elencate nella lista qui a . 
destra. C'è un po' di movimento nella caverna di Ali 
Babà. Comunque, quanti erano i ladroni? Avete 
inquadrato Ali Babà? Auguri! • <• 
I libri "Dov'c Wally?" e "Dov'è Waily a Hollywood?" sono disponibili 
in tutte lo librerie editi da Edizioni E. Elle 

COSAC'E DACERCAREOGGISULSETDIALI BABÀ' 

INNANZITUTTO (OVVIAMENTE) DOVE" WALLY? 

POI IL SUO FEDELE CAGNOLINO, BAU. 

QUINDI L'AMICA DI WALLY, WENDA. 

ABRACADABRA! FATE ATTENZIONE AL GRANDE 
MAGO BARBABIANCA. 

BUU VERGOGNA! INFINE QUEL DELINQUENTE DI MAN0LESTA. 

ATTENZIONE! CI SONO ALTRE COSE DA CERCARE 

SUL SET WALLY PERDE LA CHIAVE. <3"-V 

< j5s& BAU PERDE IL SUO OSSO. 

IL MAGO BARBABIANCA PERDE LA P E R G A M E N A . ^ 

INOLTRE, CERCATE DI RENDERVI UTILI: SUL SET BISOGNA 
TROVARE UNA "PIZZA" CHE NON SI TROVA PIÙ'. 

PER GLI INSTANCABILI 

UNO CON UNA SCARPA ROSSA E UNA ROSA. 

UN GENIO FINTO. 

QUATTRO VERI GENI DELLA LAMPADA. 

DUE SACCHI RATTOPPATI. J* 

risolta 


